
 

PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

              - Cerimoniale – 

 

Celebrazione della Giornata Nazionale per la Ricerca sul Cancro. 

Palazzo del Quirinale - Domenica 9 novembre 2003 

---------------- 

 9.45 Giungono   al  Palazzo   del   Quirinale    (ingresso  da  Porta  Principale)   gli  invitati  alla  

  10.15 cerimonia che, salendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto all’Ufficio per gli Affari 

Militari), raggiungono il Salone dei Corazzieri. 

10.20 Giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso da Porta Principale) il Presidente della 

Camera dei Deputati, On. Dott. Pier Ferdinando Casini, il Rappresentante del Senato della 

Repubblica, il Giudice della Corte Costituzionale, Prof. Piero Alberto Capotosti ed il 

Ministro della Salute, Prof. Girolamo Sirchia, che – discesi dalle vetture nel Cortile 

d’Onore (lato Ufficio per gli Affari Militari) – vengono accolti da Cerimonieri della 

Presidenza della Repubblica ed accompagnati, salendo per lo Scalone d’Onore, nella Sala 

di Rappresentanza. 

  Alla stessa ora giungono altresì al Palazzo del Quirinale (ingresso da Porta 

Principale) il Presidente dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro Dott. Alfio 

Noto, con la Consorte, il Presidente dell’Istituto di Oncologia Europeo, Prof. Umberto 

Veronesi, e il Professor Umberto Galimberti, che – discesi dalle vetture nel Cortile 

d’Onore (lato opposto all’Ufficio per gli Affari Militari) - vengono accompagnati da 

Cerimonieri nella Sala di Rappresentanza, dove sono in precedenza convenuti  il Vice 

Segretario Generale, i Consiglieri ed i Collaboratori del Presidente della Repubblica. 

10.30 Il Presidente della Repubblica e la Signora Ciampi, accompagnati dal Segretario Generale 

della Presidenza della Repubblica con la Consorte e preceduti dal Capo del Cerimoniale 

della Presidenza della Repubblica, dall’Aiutante di Campo di servizio e dal Comandante 

del Reggimento Corazzieri, lasciano a piedi la Palazzina e, percorrendo la Lungamanica, 

raggiungono  la Sala di Rappresentanza, dove ha luogo l’incontro con le Personalità ivi 

convenute. 

10.35 Il Presidente della Repubblica, unitamente alle predette Autorità, fa ingresso nel Salone dei 

Corazzieri e prende posto nella poltrona centrale della prima fila. 

  Ha inizio la cerimonia: 

 - intervento del Presidente dell’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, Dott. 

Alfio Noto; 

 - intervento del Direttore Scientifico dell’Istituto di Oncologia Europeo, Prof. Umberto 

Veronesi; 

 - intervento del Professor Umberto Galimberti; 

 - intervento del Ministro della Salute, Prof. Girolamo Sirchia. 

  Dopo la lettura delle motivazioni, effettuata rispettivamente dal Prof. Umberto 

Galimberti, dal Prof. Umberto Veronesi, Direttore Scientifico dell’Istituto di Oncologia 

Europeo, e dal Professor Sergio Salomoni, membro della commissione selezionatrice del 

Premio AIRC Aziende Attive, il Presidente della Repubblica procede quindi alla consegna 

dei seguenti premi: 
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  - premio “Medaglia al merito della Ricerca”, in memoria di Giovanni Maria Pace. 

Ritira il premio la vedova, Signora Rose Marie Kihlstrom Pace; 

  - premio “Credere nella Ricerca”, attribuito per il 2003 dall’Associazione Italiana 

Ricerca sul Cancro alla Signora Sandra Mondaini ed al Signor Raimondo 

Vianello; 

  - premio “A.I.R.C. Aziende Attive”, assegnato dalla Federazione Italiana Ricerca 

sul Cancro alla: 

   Caterpillar Mec-Track s.r.l. di Bazzano. Ritira il Premio L’amministratore 

Delegato, Ing. Jean Mathieu Chatain; 

   Cesi S.p.A. di Milano. Ritira il Premio il Presidente, Ing. Salvatore Machì; 

   Ge Specialties s.r.l. di Termoli. Ritira il Premio l’Amministratore Delegato, Ing. 

Piergiorgio Brini. 

 

  Saluto del Presidente della Repubblica  

11.35 Il Capo dello Stato, dopo essersi congedato dalle Personalità presenti, lascia il Salone dei 

Corazzieri, unitamente alla Signora Ciampi, e fa ritorno in Palazzina accompagnato come 

all’andata. 

  Successivamente gli altri invitati, scendendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto 

all’Ufficio Affari Militari), lasciano il Palazzo del Quirinale. 

 

 

 


